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Siamo stati vittime della «soluzione virale»
Da un giorno all’altro, milioni di persone sono finite in quarantena perché lo imponeva lo Stato di contenimento. Intrappolata
la popolazione, si è «modernizzato» il mondo del lavoro con lo smart working coatto. E il distanziamento è la nuova misura del censo

ZLA DITTATURA SANITARIA

di FRANCESCO BONAZZI

n […] Quest’o r-
dine sociale in
de com po siz io-
ne da anni, che
non era in grado
di prendersi cu-

ra della salute dei propri cit-
tadini, ma neppure di non
nuocere alle loro ambizioni
migliori e di non devastare
senza soste le risorse del pia-
neta, non poteva farsi scap-
pare l’occasione di un capro
espiatorio planetario. Un vi-
rus impazzito, ma mica tan-
to. Un virus che si accanisce
mirabilmente su poveri, an-
ziani, malati e spinge tutti gli
altri, atterriti, tra le braccia
dello Stato.

[…] Mentre andava in sce-
na l’ipnosi di massa, a New
York i furgoni refrigerati di-
ventavano obitori privati. E
poi le fosse comuni nel
Bronx, in Brasile, al Cimitero
Maggiore di Milano. I cadave-
ri buttati nei cassonetti o
bruciati per strada in Ecua-
dor. Ventun milioni di uten-
ze cellulari sparite in tre me-
si in Cina, dove però il Pcc
comunica al mondo che i
morti ufficiali sono poco più
di 5.000 e «stiamo aiutando il
mondo» mandando camici e
mascherine. Ed ecco le sa-
pienti immagini dei camion
dell’esercito, a Bergamo, che
portano via le bare di notte in
un corteo lugubre.

Per una corretta diffusio-
ne del terrore, accendere i
l a m p eg g i a nt i .

La diffidenza tra cittadini,
la delazione tra vicini, il culto
e la gratitudine infantile per
ogni genere di divisa, il divie-
to di vedere le persone care e
di spostarsi, la profilassi ob-
bligatoria ma insufficiente,
un controllo statale arrogan-
te e pervasivo, ma alla fine
inefficiente e straccione co-
me una Ddr che ritorna. Un
premier che parla a reti uni-
ficate all’ora di cena e firma
decreti su decreti, uno più
incomprensibile e bizantino
dell’altro. «Io acconsento».
«Noi acconsentiamo». «Noi
andremo in Europa a farci
sentire», ma con il cappello
in mano.

[…]Mentre il governo e i
sedicenti governatori non ci
capiscono un tubo ma, nel
dubbio, adottano ogni tipo di
misura da regime totalitario,
centinaia di medici e infer-
mieri muoiono in prima li-
nea, senza mascherine né
protezioni, e vengono pron-
tamente trasformati in nuovi
eroi per far dimenticare un
ventennio di tagli assassini
alla sanità pubblica.

«La Spoon River delle in-
fermiere», titolano le gazzet-
te. I medici «caduti al fron-
te». L’ethos trasformato in
pathos e svuotato di senso,
come in una pubblicità di
profumi. La cultura che di-

venta manipolazione grotte-
sca. La parola ispirata che
viene arruolata tra le parole
d’ordine. Il grido di dolore
che si trasforma in mantra di
S t at o.

Andrà tutto bene. Andrà
tutto bene. Andrà tutto bene.
Andrà tutto bene un cazzo.
Non andava bene prima e an-
drà ancora peggio dopo, se
non usiamo il cervello. Man-
cava tutto, negli ospedali e in
quel che resta dell’antica me-
dicina di prossimità. Ma ave-
vamo solo 350.000 medici e
infermieri (in calo da anni),
contro i 465.000 apparte-
nenti alle forze dell’ordine e

a l l’esercito (in aumento da
anni). Se le risorse finanzia-
rie che nel corso della pande-
mia sono state destinate a
militari, poliziotti, banche e
sostegno dei mercati aziona-
ri fossero state investite tutte
nella sanità, il conto dei mor-
ti sarebbe stato di certo infe-
r io re.

Varano misure di conteni-
mento perché sono solo uno
Stato di contenimento.

Dall’oggi al domani, milio-
ni di cittadini sono stati rin-
chiusi a casa in quarantena,
nonostante fosse ampia-
mente provato che il virus,
all’aperto, è quasi innocuo. E
i bambini sono stati segregati
tra quattro mura anche se
non rischiavano quasi nulla,
ma tanto loro non protesta-
no e non votano. Non se li è
filati nessuno per tre mesi,
sono stati privati di ogni af-
fettività che non fossero i ge-
nitori. Gli allarmi dei pedia-
tri sugli effetti psicologici di
questa punizione insensata
sono stati accolti con suffi-
cienza da una società che
aveva cose più
importanti alle
quali pensare.

[…] Covid-19 è
il  Consulente
globale per l’Ef-
ficienza e la Mo-
d e r n i z za z io n e,
venuto a offrire
un nuovo modo
di produrre a
buon mercato,
di tagliare i co-
sti, di consuma-
re senza fare ca-
sino, di gestire
la Cosa pubblica
come una fabbrichetta pri-
ma che arrivi la Guardia di
Finanza. Come non averci
pensato prima?

Divisione dei cittadini tra
lavoratori intellettuali, più o
meno protetti e ben distan-
ziati, e lavoratori manuali, li-
beri di contagiarsi tra loro.
Ulteriore separazione tra
«lavoratori essenziali» e la-
voratori «non essenziali», già
prima messi da parte ed

espulsi dal mercato del lavo-
ro.

Scomparsa del conflitto
sociale e sul luogo di lavoro,
diventato un non luogo e op-
portunamente chiamato
smart working. Digitalizza-
zione della scuola e di ogni
residua attività politica, per-
ché tanto ci sono Internet e la
piattaforma per il televoto da
casa. Compressione arbitra-
ria dei diritti di riunione, di
spostamento e perfino di
culto. Nonostante il culto,
poverello, non desse fastidio
da secoli.

E ancora, aumento dei pa-
gamenti elettronici e della

tracciabilità del
c o nta nte,  m a
solo per i ceti
m  e d  i o  - b a s  s i  ,
t a n t o  p e r  l e
grandi aziende
ci sono sempre
otti m i zza z io n e
fiscale e centri
offshore. Con-
trollo delle fan-
tomatiche fake
news e opinione
pubblica indi-
rizzata su pole-
miche di nessu-
na importanza,

come quelle tra virologi ed
epidemiologi, o il surreale di-
battito su chi siano i con-
giunti con i quali ci si può
incontrare. […]

Fuori da questo album di
famiglia ricolorato a uso In-
stagram, un popolo di follo-
wers viveva in quattro in 80
metri quadrati senza balco-
ni, provava ad andare a cor-
rere, a fare una passeggiati-
na. Si beccava multe da 500

euro, segnalazioni all’auto r i -
tà giudiziaria, lo stigma dei
media, l’insulto dalle fine-
stre della vecchia terrorizza-
ta dalla tv, la delazione dei
vicini fobici.

Dopo gli arresti domicilia-
ri di massa, è arrivata l’u s c i ta
su cauzione. La divaricazio-
ne sociale ed economica tra
proprietari di casa e affittua-
ri si è ampliata. In quarante-
na, i più ricchi hanno speso
molto meno del solito e i più
poveri si sono indebitati.

Costretti a scegliere tra
impoverimento e autoritari-
smo da un lato, e rischiare la
salute per andare a produrre

dall’altro, al fischio di fine
ricreazione si è ovviamente
percorsa la seconda strada.
Ma rischiare la vita per chi e
per che cosa? Era questa la
domanda da farsi.

[…] Certo, per farci uscire
hanno provato a metterci il
braccialetto elettronico ed è
partito un confuso dibattito
sulle app che ci renderebbe-
ro tracciabili ovunque e vio-
lerebbero la riservatezza dei

nostri dati sanitari. Davvero
surreale, quest’ultimo ricat-
to, e davvero bizzarre le
preoccupazioni improvvise
di chi aveva già consegnato
da anni, e a cuor leggero, tut-
ta la propria vita a Google,
Microsoft, Facebook, Ama-
zon, Nexi, Amex e via sche-
d a n d o.

E però c’è stato un mo-
mento sublime anche in que-
sta manfrina chiamata Im-
muni. «È gratis», ma funzio-
na solo tra smartphone di ul-
tima generazione e avrà un
senso solo se la scaricheran-
no tutti o quasi, ha detto il
governo. Dal che si capisce
che o ci sarà anche la rotta-
mazione e la sostituzione dei
telefoni cellulari, con relati-
vo business incorporato (del
resto il capo della Task force
è appunto un ex boss dei tele-
fonini), oppure non se ne fa-
rà nulla.

[…] Il distanziamento so-
ciale, traduzione goffa e a suo
modo rilevatrice di social di-
stancing (limitare i contatti),
diventa la nuova parola d’or-
dine. Ma il distanziamento
sociale c’era già, perché trop-
pe vite sono fatte per non
incontrarsi mai, in questo
mondo così globalizzato e in
questa nazione così poco
coesa e solidale. Tutti i poteri
dello Stato a preoccuparsi
della salute di tutti, ma sono
solo preoccupati del conta-
g io.

[…]Anche con il Covid-19,
per la famosa Ripartenza, lo
Stato senza soldi si è limitato
al gioco di prestigio di conce-
dere garanzie pubbliche sui
prestiti bancari alle grandi
aziende, in modo da non gra-
vare sui coefficienti patrimo-
niali degli istituti di credito
(a loro volta imbottiti di titoli
del debito pubblico e quindi
benemeriti già solo per que-
s to ) .

Un colosso industriale,
con sede legale in Olanda e
sede fiscale in Gran Breta-
gna, ha ricevuto da una co-
siddetta «banca di sistema»
oltre sei miliardi di euro gra-
zie a questo meccanismo del-
le garanzie dello Stato (alme-
no si è capito che cosa ci era-
no rimasti a fare, in Italia, a
parte prendersi la cassa inte-
grazione tipo jukebox). Con
quei soldi, si sarebbero ri-
messi a nuovo decine di
ospedali.

Ma il dettaglio più signifi-
cativo di questa operazione
non era nascosto da qualche
parte, in qualche tecnicismo
finanziario per soli addetti ai
lavori. No, lo hanno messo
nero su bianco nel comuni-
cato di Borsa: «Questi soldi
serviranno a pagare i fornito-
ri». Eccola qui, ancora una
volta, la crisi del debito pri-
vato che diventa crisi del de-
bito pubblico. La Grande
Azienda rinomata e blasona-
ta non pagava i fornitori co-
me un banale truffatore di
provincia e si finanziava sul-
le loro spalle, ben prima del
Coronavirus. Ora invece pro-
mette di saldare le fatture
non pagate, ma con la garan-
zia di tutti noi. Covid-19, o il
Risanatore perfetto.

Come non capirlo subito?
Il virus non era il problema.
Era la soluzione.
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Pubblichiamo di seguito un
estratto da uno dei capitoli del
nuovo libro della nostra firma
Francesco Bonazzi, La rivolu-
zione senza nome. Credere,
disobbedire, combattere
(Aliberti editore), già disponi-
bile su Amazon, nelle librerie
da settembre. Un pamphlet
con 10 tesi spiazzanti sul pre-
sente in cui (soprav)viviamo.

L’ATTORE SPAGNOLO ANNUNCIA DI ESSERE POSITIVO

n L’attore spagnolo e sex symbol degli
anni Novanta, Antonio Banderas (foto
Ansa), ha annunciato sui propri profi-
li social di essere positivo al Covid-19
proprio (coincidenza o autopromozio-

ANTONIO BANDERAS: «FESTEGGIO I MIEI 60 ANNI IN QUARANTENA»
ne?) nel giorno del suo compleanno:
«Voglio annunciare che oggi sono co-
stretto a festeggiare il mio sessantesi-
mo compleanno osservando la qua-
rantena», ha scritto l’ex marito di Me-

lanie Griffith, «vorrei aggiungere che
mi sento relativamente bene, solo un
p o’ più stanco del solito e fiducioso che
mi riprenderò al più presto seguendo
le indicazioni mediche».

Dopo gli arresti
domiciliari di massa,
è arrivata l’uscita
su cauzione
E la divaricazione
sociale ed economica
tra proprietari di casa
e affittuari è cresciuta

C’è stato un momento
sublime anche
in questa manfrina
chiamata Immuni
«È gratis»,
ma funziona solo
tra smartphone
di ultima generazione

Trova questo quotidiano e tutti gli altri molto prima,ed in più riviste,libri,fumetti, audiolibri,e tanto altro,tutto gratis,su:https://eurekaddl.site/edicola/quotidiani-in-aggiornamento


